
••DOMENICA 21 MARZO 2010 LA NAZIONE  29CULTURA&SPETTACOLI
.

A
LUNGO si è parlato di Fe-
derigo Tozzi nei termini di
un «classico dimenticato»

del Novecento, e per il grande pub-
blico che colpevolmente poco lo co-
nosce o lo ignora è così. Ma Tozzi
— l’autore di Con gli occhi chiusi, Il
podere e Tre croci e di tante magnifi-
che novelle — di cui ricorre pro-
prio oggi il novantesimo anniversa-
rio della morte, è scrittore studiatis-
simo e il suo «trend» nel consenso
dei lettori è, rispetto a qualche de-
cennio fa, nettamente al rialzo.
Escono, dedicati all’autore, studi e
ricerche (di recente il saggio di Ric-
cardo Castellana Parole, cose, perso-
ne. Il realismo modernista di Tozzi e
l’edizione critica delle Novelle po-
stume a cura di Massimiliano Tor-
tora, rispettivamente Fabrizio Ser-
ra e Pacini editori); Tozzi è tema
d’insegnamento universitario fra i
più attestati. E aggiungiamo che la
qualità dell’opera dello scrittore se-
nese è così alta da non temere
l’oblio e da poter anzi contare con
piena confidenza su un futuro mi-
gliore, all’insegna della consapevo-
lezza.
Perché Tozzi è un autore difficile,
«disameno» come diceva il suo ami-
co Domenico Giuliotti? Per la sua
lingua segnica e potentemente mar-
cata, che ai non toscani suona arcai-
ca e letteraria, laddove è invece vivi-

da, modellata sull’oralità e tutt’al-
tro che libresca e stantia. Non solo.
Soprattutto i contenuti duri, crudi
e violenti della sua narrativa allon-
tanano, respingendo e scoraggian-
do: come se Tozzi, nel raccontare
dell’uomo e del suo destino nel
mondo, ci offrisse uno specchio im-

pietoso che fedelmente riflette i no-
stri poco graditi ma reali lineamen-
ti. Uno scrittore integralmente tra-
gico, a differenza dei suoi degni
compagni di strada Svevo e Piran-
dello, che a una rigorosa e pessimi-
stica rappresentazione della trage-
dia abbinano, instaurando gratifi-

canti complicità con chi legge, l’iro-
nia, l’umorismo e il gioco dell’intel-
ligenza.

SCOMPARSO a Roma la mattina
del 21 marzo 1920 all’età di soli
trentasette anni, Tozzi è sepolto
nel cimitero del Laterino di Siena,

sua città natale, accanto al padre:
quel Federigo Tozzi senior cono-
sciuto come Ghigo del Sasso dal no-
me della centralissima trattoria da
lui gestita in Banchi di Sopra, allo-
ra Via Cavour, all’Arco dei Rossi.
Tutta la narrativa di Tozzi reca con
sé il tema del padre: un grande,
conflittuale tema mediante il quale
si coniugano le inquietudini esi-
stenziali e religiose di cui la sua
scrittura si fa modernamente porta-
voce. In nome di quel desiderio pro-
fondo di appartenenza fattosi argo-
mento costante e dedica di un’ope-
ra, ci piace ricordare la lapide appo-
sta anni fa a Pari, il piccolo paese di
provenienza dei Tozzi, alle porte
della Maremma: una lapide dove si
ricorda, citando l’autore, che per
lui una strada, un caffè, una pianu-
ra e dovunque egli si trovasse erano
sempre la sua casa.
Nel paese del padre, libero e amato,
forse finalmente ricongiunto a quel-
le selvagge «progeniture» immagi-
nate felici e rimpiante. Anche il 21
marzo del 1920, quando Tozzi mo-
rì di polmonite nella sua casa roma-
na di Via del Gesù, era, come nel
2010, domenica. E Tozzi e non al-
tri, con la preveggenza che talvolta
l’arte consente, aveva scritto, pro-
prio come avvenne: «Io sono mor-
to una domenica, quando la gente
cominciava ad escire di casa…».
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OGGI IL NOVANTESIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE DELLO SCRITTORE

Tozzi, il graffio del maledetto toscano
La cruda narrativa di un classico dimenticato che ritrova il successo

— PISTOIA —

LETIZIA Muratori, scrittrice e giornalista ro-
mana, classe ‘72, è la vincitrice assoluta del
54˚ premio letterario “Ceppo Pistoia”, istitu-
zione toscana vivace pur longeva che, ad anni
alterni, individua e premia alcuni dei più pro-
mettenti autori di poesie e racconti del panora-
ma italiano. Muratori ha visto così premiato il
«mondo di incanti e disincanti» e l’infanzia
problematica tratteggiati nei due racconti con-
tenuti ne La casa madre, pubblicato da Adel-
phi nel 2008 e prescelto dalla giuria dei giova-
ni lettori al termine di un combattutissimo te-
sta a testa con Rossella Milone, altra finalista
insieme al taciturno Vitaliano Trevisan.
«Doppiamente contenta di aver vinto, quindi
— ha commentato — perché mi sarebbe basta-
to immaginare di essere in finale con Rossella
e Vitaliano. È la prima volta che vinco un pri-

mo premio, e il fatto che sia stato deciso da
una giuria di giovani è un enorme incorag-
giamento». Letizia ha trascorso tre giorni a
Pistoia, animatrice degli incontri e dei labo-
ratori in avvicinamento al premio, e ha avu-
to occasione di intrecciare le
proprie parole con le doman-
de degli studenti delle supe-
riori: «Ho incontrato ragazzi
diversi dallo stereotipo del
giovane raccontato in tv: im-
mersi nei libri ma al contem-
po contemporanei, ben pre-
senti al proprio mondo e nel-
la società. Di solito incontro persone che di-
pingono un quadro tragico della gioventù, e
invece occasioni come questa mi fanno ben
sperare».
Motivi di un premio anomalo, che di anno

in anno ricerca la relazione tra scrittori e
pubblico, e sorprende spesso i partecipanti
anche per via dell’atmosfera curiosa che si
crea, di un irresistibile incontro-scontro tra
l’orizzonte metropolitano ed europeo perse-

guito dalla direzione artistica
di Paolo Fabrizio Iacuzzi e il
lessico famigliare che si masti-
ca in provincia; così la ceri-
monia di premiazione riesce
sempre “cinematografica”, a
suo modo evocativa. E molto
di questo si è colto nelle paro-
le struggenti con cui Antonio

Carvajal Milena, grande poeta spagnolo pre-
miato con un riconoscimento speciale inti-
tolato a Piero Bigongiari, ha aperto la ceri-
monia.

l. m.

OGGI, nel primo giorno di primavera,
agriturismi aperti in provincia di Siena.
L’iniziativa, battezzata Terranostra
Day, è della Coldiretti. Con una gita fuo-
ri porta ci si potrà cimentare con i lavori
e la vita della campagna: dalla caccia al
tartufo con i cani alle lezioni per fare la
pasta in casa, dalla preparazione del for-
maggio alla vagliatura del grano ( l’ope-

razione per separare i chicchi dalla pu-
la). E’ possibile scaricare il programma
e i percorsi direttamente dal sito web:
www.siena.coldiretti.it. L’iniziativa pre-
vede itinerari distribuiti su tutto il terri-
torio provinciale, studiati sulla base dei
prodotti tipici della zona, delle attratti-
ve paesaggistiche e delle risorse natura-
listiche e ricettive presenti.

Festa di primavera negli agriturismi

PISTOIA IL PREMIO ALLA MURATORI, SCRITTRICE ROMANA: DECISIVO IL VOTO DEI GIOVANI GIURATI

Letizia e l’infanzia, due racconti per il ‘Ceppo’
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E Grosseto ha ricordato il ‘professor’ Cassola

IMMAGINI
Una bella fotografia di Federigo Tozzi e, qui sopra,
la casa natale dello scrittore a Pari

di MARCO
MARCHI*

SI E’ CONCLUSA ieri la celebrazione
dell’attività culturale e civile di Carlo Cassola.
Una iniziativa del Comune di Grosseto e del
Liceo Scientifico dove lo scrittore insegnò
filosofia e dove al vecchio «professore» è stata
intitolata l’aula magna.
In due giorni, l’opera di Cassola è stata ricordata
e riproposta con interventi di esperti e con la
proiezione della pellicola «Il taglio degli bosco»,
girato nelle colline grossetane.
Nella prima giornata dei lavori sono anche

intervenuti diversi studenti che nell’aula magna
dell’Università di via Ginori hanno in
particolare ripercorso l’attività dello scrittore
con particolare riferimento a due libri di
Cassola: «La ragazza di Bube» e «Il taglio del
bosco». Nella seconda giornata dei lavori l’opera
di Cassola nel periodo grossetano è stata
ricordata dal sindaco, da alcuni amministratori e
da Alba Andreini dell’Università di Torino,
Nell’occasione l’attore Marco Belocchi ha letto
alcuni brani tratti dalle opere di Cassola.


